
 
 

 
Cari soci, 
 
un'importante novità rispetto alle tradizioni del 
club ha caratterizzato quest'inizio di annata. 
Come più ampiamente riferito all'interno del 
giornalino, il Governatore Gian Luca Rocchi 
ha fatto visita al nostro club ed al club di 
Livorno Porto Mediceo, uniti in una piacevole 
riunione conviviale, il 4 ottobre scorso. 
Credo che questa novità sia per tutti 
particolarmente significativa, perché vuol 
essere un segno tangibile della vicinanza del 
Distretto al Club fin dall'inizio delle attività 
annuali, per servire da sprone e, al tempo 
stesso, assicurare una presenza che sia di 
sostegno alle attività lionistiche. 
Ciò mi induce ad una riflessione che vorrei 
proporvi, in linea con una tematica che 
sapete essermi particolarmente cara: il Club, 
nella sua autonomia, è la cellula fondante ed 
essenziale del Lionismo, da cui si irradia 
l'attività di servizio nelle sue varie forme 
(beneficenza, movimento d'opinione e 
sensibilizzazione, impegno diretto). 
Il carburante che alimenta questa cellula non 
può che essere l'amicizia che lega i soci, 
un'amicizia che vada al di là anche della più o 
meno marcata empatia che naturalmente si 
sviluppa fra le persone; un'amicizia da 
considerare "come un fine e non come un 
mezzo, nella convinzione che la vera amicizia 
non dipende dai servizi resi o ricevuti, ma che 
la vera amicizia non richiede nulla se non 
accettare il servizio con lo stesso spirito con 
cui viene fornito". 
Ma, come nella biologia il salto di qualità si è 
avuto con lo sviluppo degli organismi 
pluricellulari, anche nel nostro mondo la vera 
efficacia nel servizio si ottiene grazie 
all'inserimento del Club nel Distretto e, quindi, 
nel Multidistretto, per giungere poi alla grande 
famiglia del Lions Club International, di cui la 
Fondazione LCIF è la punta di diamante. 

Mi auguro che l'iniziale visita del Governatore 
e le parole che ci ha rivolto, possano servire 
di guida per un'annata all'insegna della vera 
amicizia lionistica nel club, che supera le 
barriere caratteriali, di esperienze e d'età; e 
della conoscenza delle "regole" della nostra 
organizzazione, che ci permettano di sfruttare 
appieno le sinergie che la stessa ci può dare. 

Gianluca 
 
 

 
 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
  

8 novembre  Convegno Dislessia 
16 novembre  1° torneo Burraco 
23 novembre  Gita monogiornaliera 

2 dicembre  Meeting Il calcio: nuove regole per 
un’antica passione  

19 dicembre  Festa Auguri 

13 gennaio  Apericena caminetto Le regole del 
Lions  

18 gennaio  2° torneo Burraco 

30 gennaio  Meeting Il bon ton del terzo 
millennio  

7 febbraio  Festa Carnevale 

17 febbraio  Apericena caminetto Il Lions che 
vorrei, cosa vorrei dal Lions  

24 febbraio  Meeting Consegna Premi studio  

6 marzo  
Meeting Festa  della donna Aiutare 
le donne per far ripartire il mondo. 
L’esperienza di OXFAM.  

15 marzo  3° torneo di Burraco 
18 marzo  Charter night 
31 marzo  Convegno Giocare senza regole  

10 aprile  Meeting su Fotografia e premio 
Concorso fotografico 

12 aprile  Lions day-I Lions in piazza 
14 aprile  Assemblea rinnovo cariche 
21 aprile  Meeting Regole del divorzio (?)  

8 maggio  Meeting Consegna Premio Lions  
17 maggio  4° torneo Burraco 
19 maggio  Apericena caminetto da definire 
27 maggio  Gita plurigiornaliera 
16 giugno  Meeting Passaggio del martelletto  
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VISITA GOVERNATORE 

 
 

Carpe diem, bruchiamoli i nostri giorni, assaporandone i contenuti, dedicando loro il giusto tempo in 
modo da non perderne alcun aspetto. Potremmo etichettarla anche così la serata che sabato 4 
ottobre abbiamo trascorso con Gianluca Rocchi da Pontremoli, la dolce signora Patrizia ed il 
segretario distrettuale Ungaretti, assieme a PORTO MEDICEO allo Yacht Club. Così facendo, forse, 
ci accorgeremmo di quanto possiamo fare pure con semplicissimi atti quali prenderci il caffè…perché 
il costo di una tazzina è paragonabile a quegli 80 centesimi di euro che costa una vaccinazione 
contro il morbillo. E se in 5 anni la campagna One shot one life della LIONS CLUB INTERNATIONAL 
FOUNDATION ha ridotto di 450 bambini al giorno i morti per tale causa nel mondo (450:24=18,75, 
quasi 20 bambini all’ora, 3 bambini ogni 10 minuti non muoiono più di morbillo grazie ai LIONS!), 
perché non lanciare l’iniziativa del raccoglitore di caffè virtuali ad ogni meeting per salvare, col costo 
del caffè, qualche altra vita di giovanissimi sventurati?  
Eh si, è stata proprio una bella serata, alla faccia di chi non ha 
potuto liberarsi dal tourbillon dei sabati sera (solo 25 soci, pari 
al 39% dei soci effettivi, quando la nostra media di solito 
supera il 45%) perché il governatore lunigiano ha proseguito 
col suo service Arriviamo al cuori di tutti (service di 
Telemedicina che gli interessati possono approfondire sul sito 

distrettuale), ha distribuito gli 
Chevron a De Tommasi (10 anni) 
Giorgio Amianto (15), Paolo Bonetti 

(25) ed Alberto Farneti (35), oltre che ad alcuni Porto Mediceo per 10 e 15 anni, ha commentato il 
suo guidoncino e l’ha omaggiato a Giovannini, Heusch (Delegato di zona), Murziani (past 
governatore), Marco Rossi (direttore Campo Toscana Giovani) e Pancrazi (primo senatore a far 
commuovere un Governatore!). 
Tutto era iniziato con i Consigli Direttivi, prima noi e poi i cugini, col terzo step dedicato ai LEO colla 
presidentessa Elisa Tofanari. Il meeting era proseguito col cocktail all’aperto come richiedeva la 
gradevolissima serata estiva nonostante l’autunno incipiente e col momento conviviale decisamente 

all’altezza delle aspettative dopo l’apertura dei due 
presidenti (col nostro a sottolineare l’importanza dell’We, 
e non I, serve). Poi la 
lettura del curriculum 
governatoriale (LIONS 
dal 1989 e gestore, fra 
l’altro, della Biblioteca 
Nazionale LIONS che 
raccoglie opere scritte da 
soci) ed i momenti 
toccanti di cui sopra. Per 
concludere, dopo il dolce 
raffigurante il guidoncino 
di Rocchi (Dal sogno al 
segno il suo motto), coi 
rituali scambi di omaggi 
e dono finale dei due 
presidenti sotto forma di una stampa labronica.  
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CONVEGNO su TOLLERANZA E LIBERTA’ RELIGIOSA  
 

 

Fino a che punto la tolleranza è sopportazione o diritto 
delle libertà altrui? Così la d.ssa Torregrossa 
dell’Associazione Amici del Museo ha aperto quanto in 
titolo giovedì 22 ottobre nell’auditorium in Via Roma. 
Davanti ad oltre 50 presenti (assai pochi, però, ahimè i 
soci: 7, con 5 consorti od amiche..), il pomeriggio era stato aperto da Giovannini il quale aveva 

ricordato il piacere del club nello sponsorizzare l’evento (che 
riportava nell’invito un’immagine della Chiesa degli Olandesi) per 
la presenza fra i propri ideali del sostegno al dialogo fra i popoli. 
Poi a presentare il relatore (prof. Adriano 
Prosperi, professore emerito di Storia Modena 
alla Scuola Normale Superiore di Pisa nonché 

membro dell’Accademia dei Lincei) ci ha pensato lo scrittore-giornalista Simone 
Lenzi che ha concluso il proprio intervento citando il motto di Federico il Grande 
(1712-1786) Ognuno ha il diritto di diventar santo a modo suo. Quindi la 
conferenza vera e propria: un’oretta trascorsa in un excursus storico-filosofico  
dalla cacciata dalla Spagna degli ebrei alla fine del ‘400 sino alla barbarie islamica 
che sta insanguinando i media quasi ogni giorno. In realtà, ha detto lo studioso, la storia insegna che 
i Diritti non sono acquisiti una volta per sempre perché i loro limiti sono mobili in dipendenza dei 
diversi contesti storico-sociali sino a venir addirittura ripersi dopo esser stati conquistati. L’esempio 
della Shoà, quattro secoli dopo le Leggi Livornine o la Costituzione Americana, l’ha confermato in 
modo innegabile e le motivazioni delle rinascite delle intolleranze non sono sempre riconducibili alle 
stesse motivazioni. Di sicuro il bisogno di tolleranza nacque dopo i tragici fatti che insanguinarono la 
Francia nella 2° metà del ‘500 (notte di San Bartol omeo: caccia sistematica di ogni ugonotto) e la 
successiva iniziativa di propagandare la vera fede contro lo scisma protestante. Paradossalmente, in 
tale periodo, proprio nell’Impero Ottomano che arrivò a minacciare Vienna,vigeva la maggiore 
tolleranza religiosa per tutti e 3 i popoli del Libro, coll’Europa, invece, confusa nelle sue Inquisizioni. 
Come da tale situazione si sia arrivati all’esatto contrario di oggi non è facile capirlo (molte domande 
del dibattito successivo alla conferenza hanno riguardato proprio questo aspetto), ma Prosperi ha 
sottolineato quanto il cammino per arrivar ad una vera libertà religiosa sia costato molti sacrifici, a 
partire dal medico svizzero Michele Serveto, arso a Ginevra nel 1553 perché seguace di Erasmo da 
Rotterdam (1466-1539) nei suoi dubbi filologici sulla Trinità. Forse fu l’Olanda la prima nazione a 
garantirla permettendo al filosofo Baruch Spinoza (1632-1677), osteggiato sia da cattolici che ebrei, 
di condurre in serenità i propri studi. Contemporaneamente, però, l’altro filosofo John Locke (1632-
1704) sosteneva la correttezza del discriminare i cattolici perché inaffidabili in quanto seguaci di 
un’autorità esterna allo stato. 

 
 

FIRMA CONTRATTO 
 

Chi va piano va sano e va lontano, dicevano i nostri nonni e l’apposito 
Comitato costituito durante la presidenza Antonio Heusch per la Chiesa degli 
Olandesi sembra condividerlo. Lunedì 15 settembre, in sede, il presidente ha 
firmato il contratto di appalto alla ditta Arethusa dei lavori di messa in 
sicurezza dell’edificio. Per una cifra di circa 105 mila euro (80 erogati dal 
Comune e 25 da Banca Intesa a seguito del risultato nel referendum del FAI 
2012) saranno eseguiti lavori di messa in sicurezza delle strutture e della 
facciata, anche al fine di permettere l’eliminazione delle  impalcature di 
protezione sulla strada. Martedì 21 poi conferenza stampa per inizio ufficiali 
lavori che prevedono il completamento in 4 mesi.  
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APERTURA ANNATA 

 
 

Se iniziare con dei complimenti da estranei è il miglior modo di cominciare, la presidenza Giovannini 
è iniziata al meglio perché le parole con cui ci ha salutati il questore dr. Cardona martedì 14 ottobre 
allo Yacht Club sono state calorose e significative nell’indicarci, assieme agli altri club di servizio, 
come un qualcosa di cui la società non solo deve esser grata ma, addirittura, in momenti difficili 
come gli attuali non può più fare a meno.  
Il calore della serata si era manifestato sin dall’inizio quando alcuni problemi informatici al momento 
degli inni han ricevuto un applauso di incoraggiamento e di comprensione, quasi un condiviso senso 
di rivalsa nei confronti della tecnologia che, ormai invasiva ed onnipresente, non sempre si rivela 
assolutamente indispensabile. Assieme nel sentirsi forse più piccoli ma 
forse anche più umani, così, i numerosi presenti hanno poi seguito con 
attenzione la presentazione che, riappropriatosi del ribelle PC,  il 
presidente ha fatto del suo programma sotto il titolo Le regole del gioco 
il gioco delle regole quale, da buon notaio, ha scelto per tema della 
propria annata. Quanto riepilogato nel rituale Pieghevole Annuale, 
distribuito a tutti i presenti e disponibile in sede per gli assenti, è così 
sfilato sullo schermo con Giovannini ad approfondire e motivare ogni 
appuntamento del calendario (dai meeting ai caminetti) e dei service 
istituzionali e del club. Circa questi ultimi il presidente ha sottolineato la sua intenzione di proseguire 
la strategia di coloro che l’hanno preceduto nel ruolo in termini di sostegno delle vecchie e nuove 
povertà, quale motivazione dei due service principali: il supporto al Banco Alimentare e l’attrezzaggio 
del Parco Giochi della Casa Papa Francesco di Quercianella, realizzata da Caritas e suore 

Vincenziane Figlie della Carità nell’ambito del progetto Mai 
più soli per i bambini (da zero a sei anni) che fin dalla 
nascita per motivi diversi sono costretti a vivere separati dai 

loro genitori. Per concludere la propria relazione Giovannini non ha dimenticato il proprio passato 
liceale e latinista citando Marco Tullio Cicerone (106-43 a.C.) dalla sua orazione Pro Aulo Cluentio 
Habito (In difesa di Aulo Cluenzio Abito) del 66 a.C., l’anno prima del suo consolato: Legum servi 
sumus ut liberi esse possimus (Siamo schiavi delle leggi per poter essere liberi). Quindi il momento 
del cocktail e poi del momento conviviale.  
Oltre al questore erano con noi il rappresentante della Capitaneria Francesca Dabbicco, il 
Presidente di Circoscrizione LIONS Bartolozzi ed i presidenti dei LIONS PM (Segnini), Cecina 
(Psaroudakis) e Pisa Host (Valtriani), ROTARY (Costagliola) e ROTARY Mascagni (Garzelli) e 
SERRA (Mancusi): al termine della cena Giovannini ha donato a tutti il giudoncino del club e la 

consegna al presidente 
ROTARY Mascagni è stata 
accolta da un fragoroso 
applauso in memoria dei suoi 
parenti (Arvedo, fondatore, e 
Piero, presidente 1998-9) dal 
prestigioso passato 
LIONISTICO nel nostro club.  
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In precedenza, condotti per mano dall’efficiente cerimoniera in procinto di 
partire per il suo 3° mandato all’ombra di Mare Nostrum nel Mediterraneo, i 
due piccoli momenti salienti del dono al club da parte del Direttore Campo 
Toscana Giovani, Marco Rossi, di una placca da apporre al labaro in ricordo 
dell’ospitalità offerta agli Scambi Giovanili Distrettuali nel triennio 2013-5; e la 
consegna ad Amianto dello Chevron Award per i suoi 15 anni. A premiare 
Giorgio è stato Bartolozzi il quale ha avuto parole di stima e di affetto per il 
club che a Livorno ha preceduto il suo nell’aprir le porte cittadine agli ideali 
lionistici ricordando con sinceri auguri la prossima scadenza del 
sessantenario. Quale modo migliore per terminare la maniera migliore d’iniziar l’annata? 
(foto Andrea Pardini) 
 

 

MISCELLANEA 
 

Concorso Scambi Giovanili  Martedì 7 ottobre in aula magna dell’ISIS Niccolini-Palli è partito il progetto: 
davanti ad oltre 150 studenti. Giovannini, Rastelli e Marco Rossi hanno presentato (via PC) il LIONS, il club, gli 
Scambi Giovanili ed il Concorso, mentre Agnese Pacciardi (figlia di Mara Guarnotta) ha parlato della sua 
esperienza di quest’anno in Svezia. Presenti anche Cristiana Mascitelli e la prof.ssa Luperi (con Rastelli e la 
preside componenti del Comitato valutatore), è stata aperta la presentazione delle domande con obiettivo la 
prova entro ottobre. Ad maiora. YEC settembre 2015  Superate tutte le verifiche formali ufficiali (consiglio, 
distretto e Comitato MD) il nostro club organizzerà a Livorno la riunione di Settembre del Comitato 
Multidistrettuale Scambi Giovanili. La responsabilità operativa sarà di Marco Rossi che, chiusa a Luglio 
prossimo la sua esperienza come direttore Campo Toscana Giovani, in quella occasione saluterà gli amici e 
colleghi che ha frequentato nelle analoghe occasioni svoltesi sinora a Capri, Firenze, Riolo, Savona, Lecce e 
Cagliari ed in programma a febbraio a Torino. Si tratterà di ospitare (ciascuno con ogni spesa interamente solo 
a proprio carico ) da 20 a 40 LIONS (alcuni con consorti) per 2 notti (venerdì e sabato) con cena di arrivo, 
pranzo durante riunione e cena di gala conclusiva (cui presenzierà anche il Governatore Bianucci). Unico onere 
a carico del club l’intrattenimento delle consorti il sabato mattina ed un dono di benvenuto. 

 
   

L’ANGOLO DEI LEO 
 

 
Il 4 ottobre si è concluso il TOD (Tema Operativo Distrettuale) del Distretto Leo 108 LA, con una tavola rotonda tenuta presso la 
Fondazione STELLA MARIS in Calambrone, con la presenza del Prof. G. Cioni e della Dott.ssa F. Tinelli per quest'ultima, e, per il 
LEO, del PD Giacomo Martini, i PPD Patrizio Paperini e Marco Periciuoli che hanno guidato l’ attività di raccolta fondi, gli addetti 
distrettuali al TOD F. Susini e V. Lazzerini e soci provenienti dai vari club, fra cui la sottoscritta. Si è così concretizzato il frutto di una 
collaborazione con la Fondazione che risale al 2011, quando il Distretto LEO 108 LA decise di "adottare" tale Ente per la sua fama 
risuonante in tutto il mondo, iniziando un’azione tesa a meglio intendere le esigenze della struttura e dei pazienti, anche dal punto di 
vista medico - scientifico. Da quella esperienza, grazie a un team di esperti, è nato uno strumento, l'"AV_Desk 2", ritenuto capace di 
curare una grave forma di cecità corticale, ossia disturbi del campo visivo da lesioni celebrali nel bambino e nell’adolescente, 
attraverso strategie compensative basate sullo sviluppo dei movimenti oculari e del corpo. Il 4 di ottobre è stato consegnato questo 
apparecchio che sarà rimesso a turno alle famiglie per brevi periodi di terapia a domicilio, facilitandone l'utilizzo ai pazienti di Italia.Il 
significato per noi LEO di tutto ciò: sicuramente l'orgoglio per il grande risultato, frutto dell'impegno di ogni singolo Leo nello 
“spacciare” ovetti e pandorini a tutta la famiglia, del sostegno ricevuto dagli ex Leo, dai non Lions, ma soprattutto anche da voi Lions, 
che, come in passato, ci avete sostenuto; ma soprattutto per aver aiutato questi bambini che nell’ambulatorio, a pochi metri dal luogo 
del convegno, abbiamo visto sfilare sulle loro carrozzine e con tutti i loro gravissimi problemi. Oggi una goccia nel mare. Ma 
procedendo sempre avanti attraverso il nostro impegno e l’aiuto di tutti siamo convinti che riusciremo a giungere a risultati maggiori e 
magari, perché no, domarlo nella sua totalità.              Valeria Catania 
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ASSEMBLEA ORDINARIA 

 

 
Presso un circolo di tennis ci si aspetterebbero scambi ripetuti, se non di palla, almeno di opinioni e così è 
stato nel corso dell’Assemblea Ordinaria del 23 settembre 
al Circolo di Villa Lloyd. Niente di assolutamente sopra le 
righe, intendiamoci, solo un confronto sui costi del nostro 
sopravvivere in un momento di acuta crisi economica. 
Dopo una buona cena (per un prezzo adeguato) la 
Relazione del Past President Baldi ed il Bilancio 
Consuntivo, egregiamente presentato dal tesoriere Andrea 
Pardini, non ha generato molti commenti e l’approvazione 
è risultata unanime. Quindi Giovannini ha riferito sul 
proprio programma e sul proprio Bilancio Previsionale 
(ancora efficacemente presentato dal tesoriere) basato sul non aumento della quota sociale nonostante 
l’incremento della quota distrettuale per EXPO e Convegno Mondiale a Milano. E’ stata la successiva 
discussione che si è svolta passando fra opinioni anche talora discordanti: dall’importanza di avere dei pasti 
piacevoli fra amici (Cottini) alla necessità di cercare sempre i migliori locali in termini di prezzo/prestazione 
(Gentiluomo), dall’opportunità di aumentare la quota (Porrà) alla convenienza di avere soprattutto dei 
contenuti interessanti (Pancrazi), dalla possibilità di organizzare caminetti senza pasto dopo cena (Mascitelli 
e De Tommasi) all’inopportunità di aumentare la quota (De Tommasi). Alla fine degli scambi, bilancio 
approvato quasi all’unanimità (1 astenuto) e quota rimasta invariata, gioco, partita, incontro….. 
  

 
CONSORTI 

 
Sabrina Giovannini ha aperto la sua annata di coordinatrice delle 
attività delle Signore all’insegna della cultura con una visita alla 
mostra Modigliani et ses Amis al Palazzo Blu di Pisa. La cosa è 
piaciuta anche a diversi soci che hanno accompagnato le proprie 
metà il pomeriggio di martedì 7 ottobre apprezzando 
l’accompagnamento di una guida preparata e simpatica. Un paio di 
ore che hanno confermato come esser LIONS (o mogli di LIONS) 
non debba esser per forza associato alla convivialità od alla 
beneficenza (anche se il costo prevedeva un’apposita quota per il 
service delle Signore) e che ha permesso di scoprire alcuni lati 
poco noti di uno dei nostri grandi artisti: a 500 metri eran disponibili 

anche le teste della famosa beffa, ma il gruppo ha preferito mantenersi nel culturale tout-court. 
 

 

IL DISTRETTO A PONTREMOLI 
 

Sin dall’etimologia molteplice (da pons tremulus a ponte dei romani sulla via Romea/Francigena, a ponte con tre 
arcate) la suggestiva località nella Lunigiana rivela il suo potenziale di curiosità interessanti. Ed il neo governatore 
Gianluca Rocchi ha voluto sottolinearlo fissandovi la sede del suo primo Gabinetto Distrettuale sabato 13 
settembre. Prima di un tipico pranzo locale con tanto di testaroli ed Amor (un dolciume del tutto degno del nome), e 
della successiva visita al Museo delle Statue-stele (3° millennio a.C.), la mattinata era stata conclu sa dalla visita alla 
bella Chiesa della Santissima Annunziata animata da un parroco che dalla maestra livornese ha derivato il gusto 
delle barzellette. La prima parte della giornata, invece, nella bella cornice del Teatro settecentesco della Rosa, era 
transitata per l’analisi dei due principali service dell’annata: Via Francigena (attrezzaggio delle varie stazioni con 
strumenti e procedure per accoglienza e supporto) e Arriviamo al cuore di tutti (dotazione di 10 locazioni regionali di 
strumentazione e connessione per teleconsulti cardiologici con teleecografie dall’ospedale cardiologico di Massa, 
coordinate dalla Fondazione Monasterio e sotto l’egida delle rete Telemedicina toscana). Poi l’annuncio di due 
appuntamenti ludici: per raccolta fondi a favore del Campo Toscana Disabili uno spettacolo della compagnia 
Professionisti allo sbaraglio, formata da LIONS spezzini e viareggini, il 24 ottobre a Firenze; a favore del service 
Distrettuale, una cena di beneficenza  con Zucchero Fornaciari il 17 gennaio a Pontremoli.   
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LO SAPEVATE CHE? 
  

Visto che ne stiamo uscendo un pensierino sulle VACANZE. 
Il termine deriva dal latino vacans (che è vuoto, con 
riferimento alla mancanza di lavoro, studio o vita quotidiana). 
La prima agenzia di viaggi fu la Thomas Cook & Son che il 5 
luglio 1841, grazie al proprio fondatore (un costruttore di 
mobili), organizzò un viaggio di 11 miglia da Leicester a 
Loughborough (in Inghilterra) al costo di uno scellino (circa 3 
euro di oggi) a testa per biglietto del treno e pasto: 570 
partecipanti! L’obiettivo era partecipare ad una riunione di 
sostenitori della lotta all’alcool ed il successo portò a ripetere 
l’esperienza gli anni successivi. Nel 1845 un viaggio a 
Liverpool fu affrontato con tanto di librettino 
d’accompagnamento (la prima brochure di viaggi) e nel 
1851, dopo visite in Galles, Scozia ed Irlanda, giunse il grande viaggio all’Expo di Londra che, al termine 
della stagione, registrò 150.000 adesioni. Il concetto di vacanza (in anglosassone associato alla sacralità, 
Holiday=giorno santo) risale alla rivoluzione industriale (anche se i latini conoscevano il termine otium come 

attività intellettuale favorita dalla vicinanza alla natura). Una delle 
prime significative icone vacanziere è Une bagnade a Asnieres 
(una bagnante ad Asnieres (National Gallery di Londra) del 1883-
4 di George-Pierre Seurat (1859-
1891) con un gruppo di gitanti 
che si godono un’atmosfera 
sospesa e quasi irreale davanti, 
in lontananza, a delle ciminiere 
bandiere del progresso.  
Per compensare l’amaro 
dell’estate finita la storia 
dell’invenzione, nel 1946, di un 

pasticciere di Alba in Piemonte (tal Pietro Ferrero): il Giandujot (dalla 
sorniona maschera del carnevale torinese Gianduia, nome derivato da 
Gioann dla doja=Giovanni dal boccale). Da questa pasta dolce, fatta con 
nocciole, cacao e un po'di zucchero, a forma di panetto che poteva essere 
affettato e spalmato sul pane, nel 1951 ecco la SuperCrema con nocciole 
delle Langhe e cacao e, nel 1964, ad opera del figlio Michele, la NUTELLA 
(dall’inglese nut=nocciola) di cui son matti quasi tutti. 

 
 

ETIMO STRANI => FAHRENHEIT - Tirar tardi la notte   
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Al solito soluzione al prossimo numero 

SOLUZIONE: Giuseppina Bombaci 



                                                                                                                                                                                                

                                                                                                                                                                                                                                        
 

       

…l’angolo della riflessione                                       di Alberto Gentiluomo  
 
 

DATE  A CESARE …. 
 

Ci sono tanti modi per realizzare gli scopi del nostro Club e, a  seconda  dei tempi, delle mode e 
delle direttive nazionali od internazionali, si fanno delle scelte e ci si indirizza su priorità di volta in 
volta  diverse. 
Mi sembra che nel periodo in cui  viviamo, con tutti i problemi che ci assillano ogni giorno, 
l'indirizzo prevalente sia quello del "WE SERVE" con le numerose modalità che possono essere 
adottate: la ricerca dei "mezzi"  per realizzare il "SERVIZIO" diventa poi fondamentale. 
Ci sono però altre linee di condotta che ci permettono di essere "lion" a giusto titolo. Una 
interessante conferenza, la visita di una mostra o qualsiasi altra scelta culturale, sono valide azioni 
operative.  
E, "last but not least", la conoscenza reciproca fra i soci  e quella della storia del club e dei 
personaggi che in esso hanno operato  sono aspetti di notevole interesse. 
In questo settore, dopo molti anni di incuria, proseguendo l'azione di riordino iniziata da alcuni soci 
in occasione della celebrazione dei nostri "primi" 50 anni, è entrato con impeto e decisione un 
socio di acquisizione relativamente  recente  ma che si è rapidamente inserito nelle tematiche  del 
club e le ha fatte proprie permettendo di salvare altri significativi aspetti del nostro passato che 
rischiavano di diventare evanescenti  fino alla totale sparizione. 
Mi riferisco alla stesura di "ritratti" di tutti i  fondatori, delle loro storie, dei progetti realizzati oltre a 
varie interviste volte a far meglio conoscere aspetti personali e professionali di vari soci: tutte 
pagine di notevole impegno che hanno restituito vitalità e interesse  al nostro passato. 
Che dire? Bravo e grazie, a nome di tutti.  
 
 

 
 
 
 
 

ALCUNI NUMERI 
SOCI al 23/9/14 70   soci  ospiti 

ordinari 64  Assemblea  38  
aggregati 2  Visita Governatore  25 25 

onorari 2  Meeting Apertura  31 25 
vitalizi 2  Conv Tolleranza  7 45 

N° 92 (62 vn) 
Anno X 

Ottobre 2014 
 Pagina 8 

SE PERSO NELLA DISTRIBUZIONE MANUALE ,  SUL NOSTRO SITO (WWW.LIONSCLUBLIVORNO .IT), INFORMACLUB  È ORA 

DISPONIBILE DIRETTAMENTE DALLA HOMEPAGE TRAMITE UNA  SPECIFICA APPOSITA ICONA  

Informaclub in redazione: Alberto Gentiluomo,  Andrea 
Pardini e Marco Rossi tel. e fax: 0586-886363 e mail: 

info@lionsclublivorno.it 
(ad esclusivo uso interno) 

     

BACHECA: gli auguri di buon compleanno 
 

Paolo Bonetti (13 novembre), Fabrizio Mascitelli (15 novembre), Carlo Morelli (22 novembre), Susanna Ghinassi e  
Daniela Becherini (1 dicembre), Roberto Mameli (6 dicembre), Serafino Selli (14 dicembre), Giusi Condorelli (15 

dicembre), Pierluigi Giuntoli (18 dicembre) 

medico 15 21,4 ingegnere 5 7,1 Ge14 Fe14 Ma14 Ap14 Ma14 Gi14 Lu14 Se14 Ot14
bancario 8 11,4 notaio 3 4,3 totale 48,4 49,3 47,6 47,9 46,8 46,8 46,6 47,1 46,7

dirigente pubblico 8 11,4 farmacista 2 2,9 meeting 47,1 47,1 46,3 46,3 45,5 45,5 45,2 45,4 44,6
imprenditore 9 12,9 militare 2 2,9 non meeting 51,8 54,2 49,6 49,6 48,3 48,3 48,3 49,0 49,0

avvocato 5 7,1 giornalista 1 1,4
dirigente privato 6 8,6 preside 1 1,4 n.soci 0% 4 4 5 7 7 7 7 7 8
commercialista 5 7,1 n.soci 0<50% 29 28 32 25 28 28 26 27 30

donne 9 12,9 uomini 61 87,1 n.soci >50% 38 39 34 39 38 37 39 36 32

soci x professionalità
S T A T I S T I C H E       S T A T I S T I C H E      S T A T I S T I C H E     S T A T I S T I C H E  
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